


“Stavo andando a deporre le mie 
uova ma mi sono persa, i rumori 

mi confondono, in più questo cibo 
è così strano da inghiottire…”





Il Santuario Pelagos è un'area del 
Mare Mediterraneo nata per 

proteggere i mammiferi marini, 
che qui abbondano: se ne 

possono incontrare ben 8 specie, 
troppe per stare tutte in un solo 

disegno! 





Gli oggetti creati dall'uomo 
possono trasformare, quando 

meno te lo aspetti, il mare in una 
trappola…





Il mare è vasto, abitato da 
creature enormi e piccine. 

Ma la presenza umana può essere 
ingombrante, e a volte sembra 

non esserci spazio per tutti. 





La prateria di Posidonia oceanica 
è un importante habitat 

sottomarino, che ospita una 
sorprendente quantità di specie 

vegetali e animali. 
Tra queste anche un 

conosciutissimo mollusco 
cefalopode che qui trova non solo 
riparo, ma anche un buon territorio 

di caccia.





Le microplastiche presenti in mare 
possono essere inghiottite dagli 

animali marini; la plastica ingerita 
si diffonde allora in tutta la catena 

alimentare. 





Li usiamo quasi ogni giorno per la 
spesa, sono utili e sembrano 

inoffensivi, ma se li abbandoniamo 
nell'ambiente possono finire in 

mare e mettere a rischio la vita di 
animali grandi e piccini





Dai sacchetti di plastica a 
spazzolini, bottiglie, lattine o 

giocattoli, la maggior parte dei 
rifiuti prodotti dall'uomo finisce in 

un modo o nell'altro in mare.





Andando a caccia di cibo, le 
balene ingoiano per errore i rifiuti, 

che si accumulano nel loro 
stomaco. Un pasto che, a lungo 

andare, può essere letale!





I sacchetti di plastica che vengono 
scambiati per meduse e ingeriti 

dalle tartarughe non sono l'unico 
grave pericolo nel nostro mare. 

La prateria di posidonia, un habitat 
estremamente importante, è a 
rischio per i danni al fondale 

provocati dalle attività dell'uomo.





Il fondale roccioso accoglie pesci 
caratteristici e ben adattati ad 

abitare gli anfratti della scogliera. 
Uno di questi, a forma di serpente, 

sporge la testa dalle rocce 
mostrando i denti appuntiti.





 Il mare e la prateria di posidonia 
sono pieni di sfumature e ospitano 

molte specie di creature 
affascinanti e colorate.





Quello che a prima vista sembra 
un azzurro mare popolato da una 

miriade di pesci colorati, 
guardando meglio si rivela abitato 

da una nuova fauna: quella dei 
rifiuti, con cui convivono 

tristemente gli animali marini.





Nel mare che solchiamo con le 
nostre navi, sotto la superficie, si 
prepara la nascita di una nuova 

vita.





È un papà molto speciale: porta le 
uova deposte dalla femmina nel 

suo marsupio e, quando si 
schiudono, “partorisce” nell'acqua 

i piccoli appena nati.





Appartengono alla famiglia dei 
delfini, ma sono più grandi e la 
loro testa ha una caratteristica 

forma “a palla”. 
Vivono in gruppo, cercando cibo in 
profondità, dove i pesci sono pian 

piano sostituiti… dai rifiuti.





Sacchetti, tappi, cannucce e 
bottiglie circondano gli abitanti 
della prateria di posidonia, che 

osservano perplessi e provano ad 
adattarsi alla nuova realtà; per chi 

ha bisogno di aggrapparsi, le 
foglie di posidonia purtroppo non 

sono più l'unica possibilità.





Biomagnificazione: una parola 
complessa, che racconta come 
mai essere in cima alla catena 
alimentare non sia sempre un 

vantaggio!


